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In Campidoglio una giornata di dibattito sulla seconda università 

Il punto su Tor Vergata 
La battaglia II Comune affronta 
dei comunisti luci e ombre del caso 

per la chiarezza 
Il Comitato direttivo della 

federazione comunista ro­
mana rivolge un vivo ap­
prezzamento all'Iniziativa 
assunta sulla vicenda di Tor 
Vergata dal sindaco e in mo­
do unitario dalla giunta co­
munale, che ha contribuito a 
sollecitare e ad assecondare 
l'Impegno della magistratu­
ra volto ad Isolare e a colpire 
con tempestività, chiarezza e 
rigore 1 meccanismi e 1 re­
sponsabili della penetrazio­
ne mafiosa nell'area roma­
na, così come ad Individuare 
e a denunciare 1 fenomeni di 
nuove sacche di rendita e di 
grosse operazioni parassita­
rle sul territorio causate da 
un vuoto della legislazione 
urbanistica. Questa azione 
prosegue l'opera di risana­
mento intrapresa nella città 
e nella provincia di Roma 
dalle giunte di sinistra dopo 
un trentennio di potere DC e 
vuole aggiornarla di fronte 
ai maggiori pericoli odierni. 

Il CD. della Federazione 
chiama tutte le organizza­
zioni del partito a sviluppare 
la più ampia iniziativa di 
massa a sostegno di questa 
azione in collaborazione con 
le forze che, nelle istituzioni 
e negli apparati dello Stato, 
si battono con energia per la 
difesa e lo sviluppo della de­
mocrazia. È Indispensabile 
che anche a Roma si giunga 
presto a far piena luce, col­
pendo i responsabili, ovun­
que essi siano annidati, dan­
do certezza e fiducia a tutte 
le forze sane della città, of­
frendo una prospettiva sicu­
ra alle iniziative tese allo svi­
luppo di Roma, compreso 11 
programma organico di rea­
lizzazione della 2* Universi­
tà. È ora che finalmente, per 
Tor Vergata, si ponga fine al­
le improvvisazioni dettate 
dall'emergenza. DI qui Infat­
ti nasce 11 rischio di errori as­
sai pericolosi e si forniscono 
in tal modo margini alle In­
filtrazioni criminali. Occorre 
procedere Invece sulla stra­
da della programmazione 
degli Interventi nell'ambito 
dell'area a tal fine espropria­
ta e predisposta, affrontando 
in modo adeguato e limpido 1 
problemi dell'emergenza po­
sti dalle esigenze legittime 
degli studenti della facoltà di 
medicina. 

Far luce tempestivamen­
te, e imboccare con decisione 
la strada della programma­
zione rigorosa degli Inter­
venti, è tanto più necessario 
e urgente, se si vogliono 
scongiurare diversivi e «pol­
veroni» che finirebbero col 
creare confusione e demora­
lizzazione nell'opinione pub­
blica. 

L'interrogazione urgentis­
sima presentata dal gruppo 
del PCI in Campidoglio, per­
ché venga sostituito 11 segre­
tario generale del Comune, 
corrisponde a questa esigen­
za dinanzi al rischio di un di­
scredito per le istituzioni che 
deriva da quanto è emerso in 
questi giorni attorno al ruolo 
assolutamente improprio 
che ha avuto 11 segretario ge­
nerale in questa vicenda. 
Nella lotta contro la penetra­
zione delle varie forme di cri­
minalità organizzata, il pro­
blema prìnlclpale consiste 
nel rintracciare 1 meccani­
smi di accumulazione e di di­
stribuzione di capitali prove­
nienti da traffici mafiosi, e 
nello stroncare le occasioni 
di investimento che essi pos­
sono trovare anche attraver­
so collusioni e collegamenti 
con settori degli apparati 
pubblici e persino del mondo 
politico. Questo compito non 
può essere affidato solo alle 
forze degli Enti Locali. Esse 
devono vigilare attorno al­
l'attuazione dei programmi 
di investimento delle proprie 
istituzioni, ma, in assenza di 
una adeguata strategia del 
governo centrale, non posso­
no essere in grado, da sole, di 
scongiurare la infiltrazione e 
l'Insediamento di presenze e 
di capitali di origine mafio­
sa. 

Occorre ben altro, e so­
prattutto un Intervento a 
largo raggio e preventivo di 

tutti gli organi e gli stru­
menti di cui lo Stato può di­
sporre, e In particolare: 1) 
realizzare un incisivo coordi­
namento del vari corpi dello 
Stato e del vari ministeri In­
sieme al poteri locali per una 
efficace lotta contro la cri­
minalità organizzata. 2) 
L'attivazione della commis­
sione parlamentare sul feno­
meno della mafia per la real­
tà di Roma e del Lazio. 3) 
Predisporre tutte quelle mi­
sure atte a sostenere ed age­
volare al fini della lotta alla 
criminalità organizzata le 
forze della magistratura e 
dell'ordine. 4) Una maggiore 
Incisività e coerenza nell'ap­
plicazione della legge La 
Torre Rognoni, In particola­
re per quel che riguarda gli 
accertamenti patrimoniali e 
bancari. 5) L'immediata con­
vocazione del Comitato pro­
vinciale per l'Ordine demo­
cratico insieme alle forze 
Istituzionali, aperto al con­
tributo delle forze politiche 
democratiche e sociali. 

In questo quadro sarà più 
salvaguardato e difeso il ruo­
lo dell'ente locale e diventerà 
più agevole cercare di garan­
tirne, anche dall'Interno, 
l'impenetrabilità. Colpisce 
Invece che, dopo l'aspra e ar­
gomentata denuncia del 
Procuratore Generale Franz 
Sesti, attorno alla presenza 
di Infiltrazioni mafiose nel­
l'area romana, in occasione 
della inaugurazione dell'an­
no giudiziario, non risulta 
siano state attivate col ne­
cessario rigore le indagini e 
le misure più efficaci con­
sentire dalla legislazione ed 
in particolare dalla legge La 
Torre. 

È sorprendente che, mal­
grado i precedenti giudiziari 
dei Nlcolettl, imprenditore 
in odore di mafia, le imprese 
a lui collegate non risultas­
sero comprese negli elenchi 
delle aziende sospette di col­
legamenti mafiosi, che le 
prefetture hanno l'obbligo di 
mettere a disposizione anche 
degli Enti Locali, allo scopo 
di prevenire l'attribuzione di 
appalti e di concessioni. È al­
trettanto sorprendente che 
le banche — la Cassa di Ri­
sparmio In particolare — ab­
biano potuto a lui erogare 
ingenti crediti e finanzia­
menti al di fuori di ogni con­
trollo. 

È del tutto insoddisfacen­
te inoltre la risposta tran­
quillizzante data dal gover­
no ai parlamentari romani 
del PCI che nel luglio scorso 
l'hanno interpellato proprio 
per conoscerne ti giudizio e 
valutare le misure assunte 
nel periodo successivo alle 
dichiarazioni del Procurato­
re Generale. Occorre quindi 
una vasta, coordinata, inci­
siva opera di prevenzione e 
di repressione che fino a que­
sto momento né il governo 
né 1 vari organi dello Stato a 
ciò preposti hanno saputo 
garantire a sufficienza. Ora, 
la situazione è di vero e pro­
prio allarme democratico e 
non possono essere consenti­
te inerzie o sottovalutazioni. 

In questa situazione è da 
respingere il tentativo, por­
tato avanti da alcune forze 
politiche, di collegare il feno­
meno dell'abusivismo nelle 
borgate alla criminalità or­
ganizzata e mafiosa. Il feno­
meno dell'abusivismo nelle 
borgate ha essenzialmente 
una connotazione sociale e 
di necessità. 

Fare di ogni erba un fascio 
giova solo ai nemici della de­
mocrazia, giacché le vicende 
relative all'Università di Tor 
Vergata non sono certo nate 
all'insegna dell'abusivismo 
di necessità. I comunisti, nel­
la società e nelle istituzioni, 
continueranno a fare come 
sempre tutta la loro parte, 
collaborando con tutte le 
forze sane che con coraggio e 
determinazione si battono, 
negli apparati dello Stato, 
ma che debbono essere poste 
in grado di operare con effi­
cacia e sicurezza. 
IL COMITATO DIRETTIVO 

DELLA FEDERAZIONE 
COMUNISTA ROMANA 

Questa mattina si riunisce la giunta, nel pomeriggio seduta 
del Consiglio - Lettera degli assessori repubblicani a Vctere 
Interrogato l'ex rettore Pietro Gismondi sull'«Aga Motel» 

Penetrazione mafiosa: 
domani attivo del PCI 

È convocato per domani alle ore 19.30 In Federazione, 
l'Attivo Cittadino del Partito con all'O.d.O. .L'iniziativa 
del Partito dinanzi alla vicenda di Tor Vergata ed al 
rischi di penetrazione mafiosa nell'area romana». 

Introdurrà 11 compagno Sandro Morelli, segretario del­
la Federazione comunista romana. 

<Caro sindaco, è necessario che la giunta 
discuta, subito, sul caso Tor Vergata ...». È 11 
senso di una lettera Inviata a Ugo Vetere da­
gli assessori repubblicani Ludovico Gatto e 
Mario De Bartolo alla viglila di una giornata 
che si prevede Intensa: oggi si riuniranno la 
giunta e 11 consiglio comunale. .Per noi re­
pubblicani — spiegano In una dichiarazione 
— al centro dell'attenzione politica c'è sem­
pre la questione morale, la cui difesa va al di 
là del vincoli di solidarietà della stessa mag­
gioranza». La richiesta del Prl a Vetere è mo­
tivata dal fatto che dopo le .dichiarazioni re­
lative alle iniziative intraprese sul caso Tor 
Vergata che 11 sindaco ha fornito alla giunta» 
non sono giunte altre «Informazioni ufficia­
li». Né sugli sviluppi della vicenda né — spie­
gano Gatto e De Bartolo — sugli altri «casi 
giunti alla ribalta nel giorni seguenti». Nel 
mentre «abbiamo letto — dicono gli assessori 
— di Incontri fra i partiti, dichiarazioni di 
personaggi politici il cui stile appariva un 
avvertimento che ci lasciava a dir poco stu­
pefatti». 

Per questo è necessario un incontro di 
giunta, per «verificare collegialmente la cor­
rettezza e trarne le dovute conclusioni». «Non 
ci vogliamo sostituire alla magistratura — 
aggiungono Gatto e de Bartolo. Vogliamo co­
noscere soltanto i fatti amministrativi. Rite­
niamo che le decisioni prese collegialmente 
dall'amministrazione devono fare anche af­
fidamento sul rapporto di fiducia. Fiducia 
che viene a cessare immediatamente — con­
cludono i due assessori — In presenza di un 
rapporto non corretto attribuibile o a un 
membro della giunta o a un organo ammini­
strativo». Il sindaco Vetere, subito dopo aver 
ricevuto la lettera, ha fatto sapere di essere 
«d'accordo con le considerazioni dei colleghi 
repubblicani». «Anche per questo — ha ag­
giunto — avevo già convocato la giunta, per 
domattina, in vista del consiglio comunale. 
Infatti questa opportunità di verificare in 
giunta la fase attuale su Tor Vergata l'ho 
esposta — ha concluso Vetere —, ricevendo­
ne pieno consenso, al prosindaco Severi, al­

l'assessore Pala e all'assessore Gatto già nel­
la giornata di venerdì». Quella di oggi, quin­
di, sarà una giornata Importante In Campi­
doglio. In mattinata è convocata la giunta. 
Nel pomeriggio 11 consiglio comunale. All'or­
dine del giorno, in tutti e due i casi, le vicende 
di Tor Vergata. L'esecutivo capitolino farà 11 
punto della situazione. E nel pomeriggio, In 
consiglio, il sindaco (come ha annunciato nel 
giorni scorsi) risponderà a tutte le Interroga­
zioni presentate dal gruppi sull'affare della 
seconda università. Sul tavolo di Vetere ci 
sono anche quelle del gruppo comunista nel­
le quali si chiede la sostituzione, o comunque 
la sospensione, del segretario generale del 
Comune, Guglielmo Iozzia; si Insiste sul fat­
to che l'università torni a Tor Vergata e ven­
ga costruita con tutti i criteri urbanistici e si 
chiede la convocazione del Comitato per l'or­
dine e la sicurezza pubblica. 

Sul fronte giudiziario la giornata di ieri ha 
fatto registrare l'interrogatorio, come teste, 
dell'ex rettore di Tor Vergata, Pietro Gi­
smondi, il quale ha ricostruito l'iter che por­
tò a scegliere l'«Aga Motel» come sede della 
seconda università. Fu una scelta — ha detto 
l'ex rettore — dettata dal fatto che gli appalti 
andavano per le lunghe. Gismondi ha anche 
ricordato che alla trattativa con il rappre­
sentante di Enrico Nicolettl, Daniele Salvio-
ni, parteciparono alcuni funzionari dell'am­
ministrazione dell'ateneo. A questo punto il 
sostituto procuratore Franco Ionta ha con­
cluso la fase degli interrogatori. Ieri si è subi­
to Incontrato con 11 capo della Procura, Ma­
rio Boschi. In settimana, dopo aver ricevuto 
le relazioni richieste al tecnici e i rapporti di 
polizia giudiziaria, il magistrato deciderà se 
adottare provvedimenti specifici. SI è saputo, 
comunque, che le indagini del magistrato si 
stanno anche indirizzando verso l'ipotesi che 
altri imprenditori abbiano tentato specula­
zioni negli appalti pubblici. Enrico Nicolettl 
— è l'altra novità di Ieri — si è visto respinge­
re 11 terzo ricorso presentato al Tribunale del­
la Libertà, contro l'arresto per favoreggia­
mento. 

Pietro Spataro 

Previsioni sulla serrata, la Confcommercio ora è meno ottimista 

In centro e in periferia 
caccia al negozio aperto? 
Dubbi e defezioni tra i commercianti del centro storico - Resteranno aperti i farmaci­
sti ed i benzinai aderenti alla FAIB - Anche Bulgari, in Via Condotti, resterà aperto 

In quanti aderiranno alla 
«serrata» di oggi? Le previ­
sioni parlavano ieri sera di 
molte saracinesche abbassa­
te, ma anche di molte defe­
zioni, annunciate all'ultimo 
momento tra gli stessi asso­
ciati alla Confcommercio, 
che per questa mattina ha 
indetto una manifestazione 
al Teatro Adriano. E, del re­
sto, tanto ottimismo l'orga­
nizzazione di Orlando, alla 
vigilia della «serrata», non 
sembra nutrirlo, visto che ie­
ri prevedeva un'adesione al­
la «serrata» del 75% dei com­
mercianti romani. Cifra cer­
tamente notevole, ma Infe­
riore a previsioni molto più 
ottimistiche che venivano 
fatte nel giorni scorsi, quan­
do qualcuno preannunciava 
che Roma 11 23 ottobre sa-

Prima dell'estate '85 più di cinquemila alloggi saranno consegnati 

Domani 370 famiglie avranno 
una casa IACP alia Serpentara 
Un piano concordato con i sindacati inquilini per il recupero della morosità - II 
provvedimento illustrato dal vicepresidente lacobelli in una conferenza stampa 

Trecentosettanta appartamenti del 
quattrocentosessantuno costruiti dallo 
IACP alla Serpentara saranno conse­
gnati domani mattina alle famiglie che 
ne hanno fatto richiesta. È solo una pri­
ma parte di un grosso stock di alloggi, 
ultimati o in via di ultimazione, che l'i­
stituto si appresta ad affidare a nuovi 
inquilini sulla base delle indicazioni 
fornite da una speciale commissione 
composta dai direttori del lavori del­
l'ente e da tecnici del comune: sono in­
fatti ben quattromilanovecento le case 
nuove che saranno pronte a Roma en­
tro il primo semestre dell'83 (nelle zone 
Valmelaina, Corviale, Torrevecchia, 
Tor Bella Monaca, Laurentlno, Castel-
giubileo e Serpentara) e selcentottanta-
sei quelle nella provincia. 

Dati e cifre sono stati forniti Ieri dal 
vicepresidente dello IACP, Alvaro laco­
belli nel corso della conferenza stampa 
in cui è stato illustrato anche un piano 
per il recupero degli affìtti non pagati. 
Fino ad oggi, una volta individuati gli 

inquilini morosi lo IACP provvedeva a 
spedire le prime lettere di sollecito e se 
non si riusciva a trovare un accordo, 
allora non restava altro che lo sfratto 
ordinato dal tribunale. 

D'ora in poi, Invece, grazie ad un'in­
tesa con il SUNIA, il SICET e la UIL-
casa, proprio nella sede giudiziaria sarà 
possibile dirimire il contrasto: l'Istituto, 
Infatti, chiederà un rinvio di due mesi 
delle convalide di sfratto per chi si im­
pegnerà di fronte al giudice a saldare i 
debiti. Potranno così essere esibite le 
ricevute del versamenti già effettuati e 
ci darà la possibilità di concordare le 
modalità di estinzione nell'ufficio IACP 
di via Ruggero Lauria. Questo nei casi 
in cui è già avviata la proceduta legale. 
Per tutte le altre situazioni gli Inquilini 
potranno concordare il saldo delle ri­
manenze evitando così il pagamento 
delle spese di giudizio. Qualora invece i 
debiti non venissero regolarizzati, l'isti­
tuto insisterà per la convalida dello 
sfratto e porterà avanti la vertenza per 

ottenere 11 rilascio dell'alloggio occupa­
to e 11 recupero del credito. 

Nell'incontro si è anche discusso, in­
fine, dei limiti massimi di reddito stabi­
liti dal CIPE nel luglio scorso per l'asse­
gnazione delle case di edilizia pubblica. 
E non a caso, dal momento che il prov­
vedimento riguarda direttamente le fa­
miglie che occupano senza titolo l'al­
loggio popolare, quelli che sono in pos­
sesso del requisiti previsti dalla legge 
per ottenere la sanatoria e gli stessi as­
segnatari ai quali è stato applicato l'e­
quo canone. Secondo le nuove norme 
per concorrere alle assegnazioni o go­
dere della sanatoria, la somma del red­
diti familiari non deve andare oltre i 17 
milioni e cinquecentomila lire (lavoro 
dipendente) e 110 milioni e mezzo (lavo­
ro autonomo). 

Per pagare 11 canone stabilito dalla 
legge «513» il tetto non può superare 1 
21.875.000 per il lavoro dipendente e 1 
13.125.000 per quello autonomo. 

Valeria Parboni 

Pesanti critiche di dirigenti e amministratori del PCI alla «finanziaria» 

«Una I gè capestro che punisce 
gli enti locali che investono» 

La legge finanziaria pre­
sentata dal pentapartito è Io 
specchio di una politica in­
capace di qualificare e risa­
nare la spesa pubblica e de­
terminare una politica di svi­
luppo. È un attacco alle au­
tonomie locali, basato su un 
neocentralismo e sull'assen­
za di ogni strategia di rifor­
ma. Sono parole di Franco 
Ottaviano, responsabile de­
gli Enti locali del comitato 
regionale comunista, che ha 
tenuto la relazione introdut­
tiva alla assemblea sulla leg­
ge finanziaria che si è tenuta 
sabato e che ha contato sulla 
presenza di tanti dirigenti e 
amministratori del PCI di 
Roma e del Lazio. 

La maggioranza penta-
partita a livello nazionale, 
ma anche alla Regione, sot­
tovalutata, o meglio, nega 
che la spesa degli Enti locali 
sia sociale e produttiva ed 
esercita una «compressione* 
politica e finanziaria insie­

me, che penalizza proprio 
Comuni e Province che più 
hanno lavorato e investito. 
La Regione per esempio, ha 
detto il compagno Agostino 
Bagnato, tiene bloccate ri­
sorse finanziarie, a diverso 
titolo, superiori a 1500 mi­
liardi, considerando alcuni 
finanziamenti nazionali non 
utilizzati. Si tratta di un vero 
scandalo politico-finanzia­
rio di fronte alla crisi econo­
mica regionale, alla doman­
da di intervento delle impre­
se, alla richiesta di sviluppo. 

La legge finanziaria pro­
posta per 1*85, secondo il 
compagno Antonello Falo-
ml, assessore al bilancio del­
la giunta capitolina, non può 
essere definita altro che una 
provocazione contro il siste­
ma delle autonomie locali. 
Basti pensare che la spesa 
per 11 personale non può es­
sere Incrementata oltre il 7% 
di quella sostenuta nel 1983. 
Questo significa o che non si 

sostituisc II personale che 
cessa il servizio, oppure, vo­
lendo applicare, com'è giu­
sto, le norme contrattuali 
occorre ridurre drastica­
mente lo straordinario. Ma 
tutta una serie di servizi ven­
gono forniti grazie proprio 
allo straordinario di vigili 
urbani, netturbini, persona­
le scolastico, essendo l'orga­
nico del Comune al di sotto 
delle 10 mila unità. 

Quanto agli Investimenti 
emerge con chiarezza la vo­
lontà del governo di affossa­
re e vanificare la politica 
portata avanti in particolare 
dalle giunte di sinistra. Nel 
1983 i Comuni e le Province 
di tutta Italia hanno realiz­
zato ben 8269 miliardi di In­
vestimenti (di cui 1000 ga­
rantiti dal solo Comune di 
Roma). Ebbene, la Finanzia­
ria prevede che lo Stato si ac­
colli soltanto un terzo delle 
rate di ammortamento che 
matureranno a seguito degli 
Investimenti delllk; vengo­

no poi stanziati altri 250 mi­
liardi da ripartire, però, tra i 
Comuni in maniera Inversa­
mente proporzionale alla 
quantità di mutui stipulati 
per investimenti. 

Per il Comune di Roma 
questo significherebbe ri­
durre del 75% il programma 
votato dal consiglio per l'an­
no corrente. Dopo altri inter­
venti, fra cui quello del vice 
presidente della Provincia, 
Angelo Marroni, 11 compa­
gno Giovanni Berlinguer ha 
concluso i lavori affermando 
che «mentre si blocca la ri­
forma delle autonomie pro­
cede un attacco agli enti lo­
cali, col tentativo di renderli 
omogenei al governo centra­
le e con la conseguente can­
cellazione delle conquiste so­
ciali degli ultimi decenni. La 
proposta di legge finanziaria 
si muove su questa linee ed è 
perciò Impegno dei comuni­
sti dar battaglia nel Parla­
mento, nelle amministrazio­
ni locali e nel Paese per otte­
nere sostanziali modifiche». 

rebbe rimasta paralizzata 
dallo sciopero contro il dise­
gno di legge Vlsentinl contro 
l'evasione fiscale. Intanto la 
Confesercenti ha chiesto un 
Intervento della Questura in 
tre zone di Roma (la I, la II, 
la XX) dove in questi giorni 
alcuni commercianti in di­
saccordo con la serrata sa­
rebbero stati vittime di inti­
midazioni. 

Ieri sera nelle strade di 
Roma, soprattutto nel cen­
tro storico, erano molti 1 
commercianti ancora in 
dubbio se chiudere o no. E 
parecchi preannunciavano 
che semmai avrebbero agito 
come 11 negoziante vicino. 
«Con la 'serrata' non sono 
d'accordo, è un gesto che ci 
isola dalla città, ma certo 
che se gli altri negozianti di 

questa strada chiudono, an­
che io sarò costretto a farlot, 
hanno detto alcuni titolari di 
negozi del centro storico. Da 
tempo, Invece, è stato con­
fermato che oggi resteranno 
aperti gli associati alla Con­
fesercenti, i supermercati ed 
1 grandi magazzini. 

Resteranno aperti, ad 
esempio, i circa mille benzi­
nai che a Roma aderiscono 
alla FAIB, organizzazione 
affiliata alla Confesercenti, 
che nella capitale associa la 
maggior parte di titolari di 
pompe di benzina. Anche di­
versi banchi del mercato di 
Piazza Vittorio sembra che 
resteranno aperti. 

Buone notizie vengono 
pure da alcuni quartieri di 
Roma, come l'Appio, dove 

IL partito 

Roma 
DIPARTIMENTO ECONOMI­

CO: Oggi silo 19 in Federazione, at­
tivo dei comunisti artigiani, commer­
cianti ed autonomi sul tema i te ca­
tegorie dei lavoratori autonomi, arti­
giani e commercianti di fronte al di­
segno di legge Vtsentini per una ri­
forma democratica del sistema fisca­
le!. Partecipano ì compagni Obvto 
Mancini e Dino FtoneOo. Sezione Ta-
sporti: alle 16.30 m Federazione 
Esecutivo ATAC (Rossetti). 

ASSEMBLEE: MONTI, alle 19 (F. 
Ottaviano); TREVI-CAMPO MAR­
ZIO, alle 20 (G. Bettmi). SEZIONE 
OPERAIA-TIBURTINA. ade 17.30 a 
Moranino «iunior» metalmeccanici 
(S. Balducd-F. Granone): 0ECIMA. 
alla 18.30 al Centro Sociale (G. Fre-
gosi): ATAC-SUD, alle 17 a Nuova 
Gordiani. 

ZONE: TUSCOLANA. alle 17.30 
CdZ . , memori CD. delle Sezioni e 
compagni del Gruppo Crcoscriziona-
le (Enzo Proietti); PRATI. aHe 19.30 
a Trionfale C.dZ. (Gtufia Rodano); 
OLTRE-ANIENE. alte 17. Attivo sulla 
Scuola (G. Mele); CENTRO, aHe 
17.30 ad Enti Locali, attivo dei Se­
gretari di Sezione suOe Elezioni Sco­
lastiche (NovelH-Sebastiani); AURE-
UO-BOCCEA, atte 18.30 ad Aurefia 
C d.Z. e Comitati Drenivi delle Se­
zioni (M. Sandn}. 

Castelli 
Campino afte 19 gruppo USL 

RM32 (Piccarreta): VeHeui alle 17 
assemblea pubbfica su problemi 
defl'agricoftura (A. Bagnato, T. Fer­
retti, A. Settimi). 

Tivoli 
In sede: alle 16 gruppo lavoro 

sottoscrizione straordinaria (Schina): 
alla 16 gruppo lavoro EE.LL. (Aqui­
no. CavaQo): alle 18 C.F. e C.F.C, più 
segretari <S sezione su analisi e pro­
poste per il rafforzamento del parti­
to; lancio della campagna tessera­
mento e reclutamento (Romani) 

Civitavecchia 
In sede atte 17 C F. suda scuola 

con Giovanni Berlinguer. 

Frosinone 
In sede alle 17.30 Comm.ne pro­

blemi del partito (Cervini). In sede 
ano 17 gruppo lavoro ncidagg» rifiu­
ti urbani (Mazzocchi). 

Latina 
In federazione 17.30. Comitato 

Federale (Recchia-Stmiele). 
• • • 

COMMISSIONE REGIONALE 
TRASPORTI: È convocata per oggi 
alle ore 9.30 presso 9 Comitato Re­
gionale. O.d g.: ci) Finanziamento 
per i trasporti; 2 Iniziative» (Lombar­
di). 

Anniversario 
La f amigCa Ferrante, nel ricordare 

a tutti 8 compagno Sergio, sottoscri­
ve Gre 50.000 per l'Unità. 

Lutto 
I compagni della sezione Campo 

Marno, addolorati per la morte del 
compagno Giovami Panzroni si 
stringono vicini ai famSart e sotto­
scrivono per rurata 50 000 Gre. 

molti negozianti, anche as­
sociati alla Confcommercio, 
hanno deciso di non aderire 
alla serrata, e da diversi cen­
tri della provincia e della re­
gione, come Monterotondo e 
Colleferro. 

Non aderiranno alla «ser­
rata» anche 1 farmacisti della 
capitale. Resteranno aperte 
molte farmacie appartenenti 
ad associati alla Confcom­
mercio. Potrebbero chiude­
re, invece, molti artigiani, 
Invitati dalla Confartigiana-
to ad aderire in massa alla 
serrata-

Mentre si facevano conti e 
previsioni sul comporta­
mento di questa ed altre ca­
tegorie, Ieri un'illustre defe­
zione dalla «serrata» della 
Confcommercio ha creato 
curiosità ed anche qualche 
preoccupazione nell'orga­
nizzazione di Orlando. Bul­
gari, la celebre gioielleria di 
via Condotti, resterà aperta. 
Qualcuno malignava che la 
decisione era stata presa da­
gli eredi della famosa schiat­
ta di gioiellieri in seguito alle 
disavventure con il fisco 
avute sabato scorso dal ne-

§ozlo Bulgari della Quinta 
trada a New York, coinvol­

to in un'inchiesta sull'eva­
sione fiscale. La decisione ie­
ri sera non veniva né confer­
mata né smentita dalla 
gioielleria di via Condotti. 
«Vedremo cosa fanno gli al­
tri, ma secondo noi non ci so­
no i motivi per chiudere...», 
ha però risposto al telefono 
un dirìgente della gioielleria. 

Altre defezioni molto me­
no illustri, ma certamente 
più importanti per le esigen­
ze dei cittadini, ieri sono sta­
te annunciate da parte di 
molti tabaccai, che hanno 
deciso di restare aperti no­
nostante l'invito della Con­
fcommercio di andare alla 
serrata. Lo stesso faranno 
alcuni negozi di generi ali­
mentari, anche se in questo 
caso i negozianti temono di 
restare sforniti del pane, vi­
sta la decisione dei panifi­
catori di aderire alla serrata. 
Nessuna preoccupazione, in­
vece, perii latte, visto che la 
Centrale del Latte di Roma 
funzionerà regolarmente. In 
ogni caso ieri erano in molti 
coloro che, per non correre 
pericoli, hanno preferito fare 
una spesa molto più fornita 
del solito. Disagi probabil­
mente la serrata li creerà ai 
turisti, che troveranno molti 
ristoranti chiusi, in seguito 
alla decisione dell'Assonsto-
ratori di aderire allo sciope­
ro. 

Paola Sacchi 

ALLA FIERA DI ROMA 
20-28 Ottobre - ore 10-21 

Ingresso: via Dell'Arcadia, 4 

SUHA 
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SECONDA EDIZIONE DI 
UNA MOSTRA CHE CAMBIA., 
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